
SEGUEDALLAPRIMA
Salasso evitato, per ora. Sarà il prossimo
governo che dovrà vedersela con i Comu-
ni già sul piede di guerra e i cittadini già
«tosati» da una raffica di prelievi e colpi-
ti da una nuova gabella molto più pesan-
te di quella attuale. Complessivamente
gli italiani pagheranno un miliardo in
più di oggi, con un prelievo che serve a
finanziare anche i servizi «indivisibili»,
come l’illuminazione pubblica, manu-
tenzione delle strade e altri oneri. Una
stangata che cala su tutti, proprietari e
affittuari, grandi imprenditori e piccoli
artigiani. Per questo l’introduzione del-
la Tares (decisa con il Salva-Italia) al po-
sto dell’attuale Tarsu (o in alcuni casi la
Tia) non è affatto indolore, né per le fa-
miglie né per le amministrazioni. Anche
in questo caso (come con l’Imu) l’extra-
gettito rastrellato non alleggerirà i conti
dei Comuni, ma quello dello Stato, che
ridurrà i trasferimenti agli enti locali del-
la somma corrispettiva.

Che le famiglie paghino di più di oggi
è matematico. La componente aggiunti-
va del tributo sarà di almeno 30 centesi-
mi a metro quadrato, incrementabile fi-
no a 40 dalle singole amministrazioni.
Si tratta di qualche decina di euro l’anno
per le famiglie e per i negozi, mentre un

conto più salato pagheranno imprese,
centri commerciali e uffici. Ma l’aumen-
to non sarà dovuto solo a questa quota
del tributo. Anche la componente rifiuti
potrà risultare più cara rispetto all’attua-
le Tarsu, perché dovrà finanziare inte-
gralmente il servizio, cosa che oggi acca-
de solo nel 16% dei centri urbani che ap-
plicano la cosiddetta Tia. Nel restante
84% c’è la Tarsu, che non sempre copre
tutto il ciclo dei rifiuti, anche se gli au-
menti degli ultimi anni hanno avvicina-
to molto il prelievo ai costi effettivi. Co-
me con l’Imu, si assisterà anche in que-
sto caso a un avvio graduale: i primi pre-
lievi ricalcheranno quelli vecchi, e solo
in un secondo tempo si riconteggeranno
gli introiti con il saldo di fine anno. La
legge prevedeva 4 rate: gennaio, aprile,
luglio e dicembre. Ora tutto partirà da
aprile. Una mossa che sicuramente con-
cede una boccata d’ossigeno dopo il pe-
sante saldo dell’Imu, ma che ha anche
un forte sapore pre-elettorale.

Intanto l’esame della legge di Stabili-
tà si è protratto fino a notte in commis-

sione Bilancio: il testo arriverà in aula
(dove si porrà la fiducia) solo oggi con
un giorno di ritardo. Resta incandescen-
te la partita dei Comuni, che continuano
a minacciare le dimissioni in massa. La
partita si è riaperta, e forse solo stama-
ne riuscirà a chiudersi. Non è bastato a
far rientrare la protesta l’emendamento
presentato dai relatori che destina 1 mi-
liardo e 25 milioni all’allentamento del
patto di stabilità (600 milioni), aiuti ai
piccoli Comuni (180 milioni), a un fondo
sperimentale (20 milioni) e 250 milioni
di minori tagli. Proprio questa voce, ri-
masta invariata rispetto alla versione ini-
ziale, non soddisfa l’Anci (associazione
dei Comuni). Il testo destina anche 200
milioni alle Province. Insomma, «abbia-
mo fatto un buon lavoro», commenta il
relatore Pd Giovanni Legnini. Ma Gian-
ni Alemanno continua a chiedere meno
tagli.

BUSTEPAGA PESANTI
Via libera invece all’emendamento sulle
cosiddette «buste paga pesanti» per i la-
voratori colpiti dal terremoto dello scor-
so maggio in Emilia Romagna, Veneto e
Lombardia. Il testo votato è della sena-
trice del Pd Rita Ghedini, che interviene
sulla restituzione dei contributi previ-
denziali che i lavoratori avrebbero dovu-
to versare in questi giorni in un'unica so-
luzione. Si introduce invece una ratea-
zione mensile dove la somma Irpef-con-
tributi da restituire non può superare
1/5 dello stipendio.

«Si è evitato un problema molto gra-
ve alle famiglie e alle aziende - ha com-
mentato Anna Finocchiaro - che sareb-
bero state penalizzate tra l'altro proprio
durante le feste natalizie, e si agito per
evitare una profonda ingiustizia». Con-
gelato per un anno il riordino delle Pro-
vince, con Pdl e Lega Nord che impedi-
scono anche l’avvio delle città metropoli-
tane. «È inaudito - commenta il senatore
Pd Walter Vitali - Si blocca l'unico pro-
cesso di trasformazione istituzionale
che era stato seriamente avviato». An-
che su questo l’Anci è sul piede di guerra
e alcuni sindaci sottoscrivono un appel-
lo. Ma la partita in serata sembra chiusa
e sepolta. Anche questa un’eredità la-
sciata ai «posteri».

Sarebbe «salutare» per i conti pubbli-
ci se il gettito derivante dall’Imu fos-
se superiore alle previsioni. Così il
ministro dell’Economia Vittorio Gril-
li, dopo un incontro in Senato con i
relatori al decreto Stabilità, il sotto-
segretario Vieri Ceriani e il presiden-
te della commissione Bilancio, Anto-
nio Azzollini, di fronte alle stime del
gettito Imu, superiori al previsto (23
miliardi, 5 in più rispetto ai 18 ipotiz-
zati). «Se ci dovessero essere maggio-
ri entrate - dice Grilli - potrebbe esse-
re salutare». I conti definitivi, comun-
que, verranno resi noti solo l’anno
prossimo. Ma per i Comuni, in serie
difficoltà nel chiudere i bilanci, l’ex-
tragettito non cambia lo stato dell’ar-
te: «Che lo Stato si tenga pure l’extra-
gettito e ripiani i tagli, piuttosto - di-
ce il presidente dell’Anci, Graziano
Delrio - Il tema vero è la spending
review, che per i Comuni significa al-
tri 2 miliardi di tagli, mentre il Patto
di stabilità sembra verrà allentato so-
lo di poche centinaia di milioni. Que-
sto è il problema grave per cui i Co-
muni non riusciranno a chiudere i bi-
lanci». Anche alzando al massimo
l’aliquota, dall’Imu finiranno per in-
cassare comunque meno rispetto
all’anno scorso (quest’anno circa 12
miliardi), visto che il gettito prodot-
to dalla tassa sulle seconde case se
ne va per oltre la metà nelle casse
statali. E, intanto, continuano a su-
bìre la stretta data dai tagli (che la
legge di Stabilità oggi in Senato ri-
durrebbe in misura inferiore alle at-
tese) e il troppo debole allentamento
del Patto di stabilità, i cui freni alle
spese finirebbero paradossalmente
per bloccare persino i soldi delle do-
nazioni ai Comuni terremotati. An-
che il fatto che dall’anno prossimo
l’Imu tornerà interamente in capo ai
Comuni, non potrà cambiare le cose:

«È una questione politica importante -
riprende Delrio - perché è chiaro che
un’imposta municipale debba essere ge-
stita dai Comuni, ma sul piano finanzia-
rio non cambierà assolutamente nul-
la». Perché è chiaro che se lo Stato la-
scia ai Comuni gli introiti dell’Imu (a
parte quelli degli immobili industriali,
che andranno a Roma) ma nello stesso
tempo taglia drasticamente i tarsferi-
menti, il saldo è uguale se non inferio-
re.

Secondo i calcoli del Coordinamento
Unitario dei Proprietari Immobiliari,
l’Italia è prima in classifica in Europa
per la tassazione degli immobili: l’impo-
sizione fiscale sugli immobili ammonta
all’1,7% del Pil in Italia, 1,1 punti percen-
tuali in più rispetto al 2011, e ben al di
sopra della quasi totalità dei Paesi euro-
pei. Il peso sulle tasche dei contribuenti
è notevole: ciascuna famiglia proprieta-
ria di almeno un immobile dovrà versa-
re, nel 2012, in media 1.216 euro di tasse
di proprietà nelle casse del fisco, a fron-
te dei 437 del 2011, con un aggravio di
costi pari a 780 euro. E, a conferma che
gli introiti complessivi quest’anno do-
vrebbero essere superiori alle attese, so-
no già arrivati i dati di Coldiretti: per i
terreni agricoli risultano versati 534 mi-
lioni, ossia ben 127 milioni oltre il getti-
to previsto, mentre non sono ancora di-
sponibili i dati sui fabbricati strumenta-
li il cui accatastamento era da completa-
re entro il 30 novembre.

TROPPEINCERTEZZE
Contro l’Imu polemizza in una lettera
aperta l’associazione di organizzazioni
non profit Terzo Settore: il regolamen-
to sull’Imu, convertito in legge nei gior-
ni scorsi, «ha risolto la questione nel
modo peggiore - dice la lettera - lascian-
do intollerabili margini di incertezza
che penalizzano fortemente le organiz-
zazioni non profit». «Come Forum del
Terzo Settore - continua - avevamo
chiesto regole chiare ed eque e invece
ci troviamo di fronte a una normativa
vaga, incoerente, inutilmente persecu-
toria nei confronti di meritevoli attività
sociali, destinata ad alimentare infiniti
contenziosi e soprattutto a creare gravi
difficoltà al mondo del non profit».
«Molti di questi enti - sottolinea il Fo-
rum del Terzo Settore - sono posti oggi
di fronte alla drammatica scelta fra
adempiere al pagamento di un’imposta
dovuta o cessare la propria attività eli-
minando servizi di importanza vitale
per tanti cittadini e cittadine». Per que-
sto, conclude la lettera, «le organizza-
zioni aderenti al Forum nazionale del
Terzo Settore continueranno la mobili-
tazione perseguendo l’obiettivo di cam-
biare radicalmente queste norme ingiu-
ste e sbagliate».
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Sisma,daCdpeAbi
6miliardi
per famiglie e imprese
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● Introiti superiori
alle attese. Grilli:
«Salutare per i conti»
● L’Anci: «Il nodo
è la spending review»

La Tares diventa
elettorale
e slitta ad aprile

. . .

Rush finale della legge
di Stabilità. Sindaci
insoddisfatti: resta
la minaccia di dimissioni

RICOSTRUZIONE

Cassadepositi e prestiti e Abihanno
firmato ieriuna convenzione che
rendedisponibili dasubito 6miliardi
dieuro finalizzati alla ricostruzione
deidanniprovocatidal terremoto
chehacolpito EmiliaRomagna,
Lombardiae Veneto nel maggio
scorso. I fondi sono destinatia
famigliee imprese.Leprime
erogazioni sarannodisponibili dal 10
gennaioprossimo, mentre le
domandeperottenere i risarcimenti
potrannoessere effettuategià da
oggi, secondo quantohaspiegato il
direttoregeneraledella Cdp,Matteo
DelFante, conversando con i cronisti
amarginedi un convegno.

Fabrizio Meli a nome del consiglio
di amministrazione e di NIE

esprime cordoglio ad
Isabella Corsini per la perdita

della cara zia

ANNA

La RSU a nome di tutti i lavoratori
poligrafici de l'Unità

è vicina ad Isabella Corsini
in questo momento di dolore

La Segreteria Nazionale della Cgil a
nome di tutta l'Organizzazione,

partecipa al dolore della famiglia
per la morte del caro compagno

NENO COLDAGELLI

Sempre in prima linea a difesa delle
lavoratrici e dei lavoratori, degli
ultimi e dei più deboli, la vita di

Neno è stata caratterizzata da una
lunga militanza nella Cgil dove ha

ricoperto ruoli di primo piano.

Rifinanziamento della Cig in deroga e della formazione professionale al centro del presidio Cgil ieri a Roma FOTO LAPRESSE
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«Trasferimenti
decurtati di 2 miliardi
I Comuni non riescono
a chiudere i bilanci»

Extragettito Imu
Delrio: «Non basta
a ripianare i tagli»

LAURAMATTEUCCI
MILANO

● Un emendamento del governo posticipa
la prima rata della nuova imposta sui rifiuti
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